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Approvazione della graduatoria di merito complessiva delle proposte ammesse a valutazione 

di cui all’Avviso pubblico del 30 dicembre 2021 a valere sul PNRR, Missione 1 – 

Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 (M1C3), 

Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, 

Investimento 2.3: “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici” 

del PNRR finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU  

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, recante “Istituzione del Ministero per i beni e 

le attività culturali”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 dicembre 2019, n. 169, recante 

“Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, degli 

uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell'Organismo indipendente di valutazione della 

performance”, come modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 giugno 2021, 

n. 123; 

VISTO il decreto 28 gennaio 2020, n. 21, recante “Articolazione degli Uffici dirigenziali di livello 

non generale del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo”, come modificato dal 

decreto ministeriale 15 ottobre 2021, n. 358; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 febbraio 2021, registrato il 18 marzo 2021 n. 

563, con cui è stato confermato al dott. Salvatore Nastasi l’incarico di funzione dirigenziale di livello 

generale di Segretario Generale del Ministero della Cultura; 

VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa 

e la resilienza; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 

1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la 

decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 

con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;  

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 

di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

VISTO, in particolare, l’articolo 8 del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021, convertito con 

modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, ai sensi del quale ciascuna amministrazione centrale 

titolare di interventi previsti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) provvede al 

coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e 

controllo; 

VISTA, in particolare, la Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, 

Component 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio 
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culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.3: “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: 

parchi e giardini storici”; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

VISTO il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 

novembre 2021, n. 156, recante «Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle 

infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle 

infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia 

nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali» e, in particolare, l’articolo 10, 

comma 3, ai sensi del quale la notifica della decisione di esecuzione del consiglio UE – ECOFIN 

recante “Approvazione della Valutazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell'Italia”, 

unitamente al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 6 agosto 2021, costituiscono la base 

giuridica di riferimento per l'attivazione, da parte delle amministrazioni responsabili, delle procedure 

di attuazione dei singoli interventi previsti dal PNRR, secondo quanto disposto dalla vigente 

normativa nazionale ed europea, ivi compresa l'assunzione dei corrispondenti impegni di spesa, nei 

limiti delle risorse assegnate ai sensi del decreto sopracitato; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 settembre 2021, con il quale sono stati 

individuati gli strumenti per il monitoraggio del PNRR e, in particolare, sono definite le modalità di 

rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto, da 

rendere disponibili in formato elaborabile, con particolare riferimenti ai costi programmati, agli 

obiettivi perseguiti, alla spesa sostenuta, alle ricadute sui territori che ne beneficiano, ai soggetti 

attuatori, ai tempi di realizzazione previsti ed effettivi, agli indicatori di realizzazione e di risultato, 

nonché ad ogni altro elemento utile per l’analisi e la valutazione degli interventi;  

VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione 

dei progetti PNRR»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021, recante «Procedure 

relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’articolo 1, 

comma 1042, della legge 30 dicembre 2020 n. 178”; 

VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze 29 ottobre 2021, n. 25, recante “Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di 

attivazione degli investimenti»; 

VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze Ragioneria Generale dello Stato 31 

dicembre 2021, n. 33, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Nota di 

chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per 

la selezione dei progetti PNRR – addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di assenza 

del c.d. doppio finanziamento»; 

VISTO l’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale con uno o 

più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-

contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di 

rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 
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VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del 

quale al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo 

delle componenti del Next Generation EU, il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

VISTO, altresì, il comma 1044 dello stesso articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, che 

prevede che, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 

dell’economia e delle finanze, sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione 

finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto; 

VISTO l’articolo 17 del Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DSNH, “Do no significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante «Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (DNSH), a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza»; 

VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Ragioneria Generale dello Stato 30 

dicembre 2021, n. 32, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Guida operativa 

per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente»; 

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n.152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

dicembre 2021, n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose», e, in particolare, l’articolo 33, 

ai sensi del quale si prevede l’istituzione del Nucleo PNRR Stato-Regioni; 

VISTE le Circolari n. 4/2022 MEF/RGS e n. 6/2022 MEF/RGS del Servizio Centrale del PNRR del 

Ministero dell’Economia e Finanze; 

VISTO il Regolamento (UE) della Commissione 17 giugno 2014 n. 651, che dichiara alcune categorie 

di aiuti di Stato compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR 

e corrispondenti milestone e target; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di milestone e target e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR; 

VISTO, in particolare, l'obbligo di assicurare il conseguimento, entro il secondo trimestre del 2022, 

della milestone M1C3-14, che prevede entro giugno 2022 l'entrata in vigore del decreto del Ministero 

della Cultura di assegnazione delle risorse per i progetti volti a valorizzare l'identità dei luoghi: parchi 

e giardini storici; 

VISTO il secondo target europeo M1C3-18, associato all’intervento in questione (2.3), che prevede 

come obiettivi quantitativi da conseguire entro il quarto trimestre del 2024, la riqualificazione di n. 

40 parchi e giardini storici (con certificazione della regolare esecuzione dei lavori) ed il 

completamento delle attività di formazione per almeno 1260 operatori;  

VISTI, altresì, gli ulteriori traguardi definiti al livello nazionale, con relativi obiettivi e indicatori e 

tempistiche, il cui conseguimento sarà oggetto di verifica da parte del Ministero dell’economia e delle 

finanze e, in particolare, il target  M1C3-18-ITA-1, che stabilisce l'obiettivo della riqualificazione di 

n. 20 parchi e giardini storici (con interventi conclusi e dotati di certificato di regolare esecuzione) 
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entro il quarto trimestre del 2023 e il target M1C3-18-ITA-2, che fissa l'obiettivo di 110 parchi e 

giardini storici riqualificati entro il secondo trimestre del 2026; 

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione» e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti 

amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico 

autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei 

corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”; 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della 

riforma del CUP; 

VISTO l’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, che, al fine di assicurare l’effettiva tracciabilità dei pagamenti da 

parte delle pubbliche amministrazioni, prevede l’apposizione del codice identificativo di gara (CIG) 

e del Codice unico di Progetto (CUP) nelle fatture elettroniche ricevute; 

VISTO il decreto interministeriale 7 dicembre 2021, recante “Adozione delle linee guida volte a 

favorire le opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con 

disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del Piano nazionale 

complementare (PNC) al PNRR”; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 

valorizzazione dei giovani; 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante «Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)»; 

VISTO il decreto del Segretario generale 20 gennaio 2022, n. 10, recante il «Modello di Governance 

per l’attuazione del Piano Nazionale di Recupero e Resilienza e del Piano nazionale per gli 

investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNC) a titolarità del Ministero 

della cultura» ed in particolare l'art. 2, secondo il quale alla realizzazione dell'intervento 2.3. 

"Programmi per valorizzare l'identità dei luoghi: parchi e giardini storici" provvede, quale struttura 

attuatrice, il Servizio VIII (Attuazione PNRR e coordinamento della programmazione strategica) del 

Segretariato generale del Ministero della cultura; 

VISTA l’istituzione del gruppo di coordinamento tecnico scientifico per l’attuazione della misura 

“Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici”, nominato con decreto 

del Segretario generale 15 ottobre 2021, n. 874, anche al fine di fornire, in coerenza con la scheda 

approvata, tutti gli elementi di valutazione necessari per predisporre la programmazione di tale misura 

e in particolare indicare i criteri di selezione delle proposte candidate; 

VISTA la circolare del Segretario generale 20 dicembre 2021, n. 63 con la quale sono state diramate, 

con valore di Linee guida, le “Linee guida e norme tecniche per il restauro dei giardini storici”, 

elaborate da un gruppo di lavoro costituito tra il Ministero e l’Associazione Parchi e Giardini d’Italia; 

VISTO il comma 6-bis dell’articolo 2 del decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, secondo cui le amministrazione centrali titolari di 

interventi assicurano che in sede di definizione delle procedure di attuazione degli interventi del 

PNRR, almeno il 40% delle risorse allocabili territorialmente, anche attraverso bandi, 
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indipendentemente dalla fonte finanziaria di provenienza, è destinato alle Regioni del Mezzogiorno, 

salve le specifiche allocazioni territoriali già previste nel PNRR; 

VISTO il decreto ministeriale n. 161 del 13 aprile 2022, recante «Riparto delle risorse PNRR, 

Missione 1- Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0. 

(M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, 

Investimento 2.3: “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici” del 

PNRR finanziato dall’Unione europea – NextGenerationUE», con il quale le risorse assegnate al 

Ministero della cultura con il decreto Ministero dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 relative 

all’Investimento 2.3. “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici”, per 

l’importo complessivo di 300 milioni di euro, sono ripartite come da tabella seguente: 

 

Misura 2. Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale religioso e 

rurale - Investimento 2.3 “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e 

giardini storici” 

Intervento 
Ripartizione 

risorse 

Intervento di catalogazione e formazione dei giardinieri d’arte 
€ 10.000.000,00 

Interventi di restauro e valorizzazione di n. 5 importanti parchi e 

giardini storici, individuati dal Ministero della cultura  € 100.000.000,00 

Interventi di restauro e valorizzazione di parchi e giardini storici, da 

selezionare sulla base di Avviso pubblico € 190.000.000,00 

Totale 
€ 300.000.000,00 

 

VISTO l’Avviso, pubblicato in data 30 dicembre 2021, per la presentazione di Proposte di intervento 

per il restauro e la valorizzazione di parchi e giardini storici, con una dotazione finanziaria 

complessiva di 190 milioni di euro; 

VISTO l’articolo 4, comma 8, lettera e), dell’Avviso pubblico del 30 dicembre 2021, ai sensi del 

quale, a pena di esclusione, il Soggetto Proponente doveva rendere espressa dichiarazione con la 

quale si impegnava a prevedere che nelle procedure di aggiudicazione dei contratti pubblici relativi 

ai progetti selezionati: siano inseriti criteri di ammissibilità che garantiscano che i progetti 

selezionati siano conformi agli orientamenti tecnici sull'applicazione del principio "non arrecare un 

danno significativo" (2021/C58/01) mediante l'uso di un elenco di esclusione e il requisito di 

conformità alla pertinente normativa ambientale dell'UE e nazionale. Affinché gli interventi siano 

conformi agli orientamenti tecnici sull'applicazione del principio "non arrecare un danno 

significativo" (2021/C58/01), i progetti dovranno escludere dall'ammissibilità il seguente elenco di 

attività: i) attività connesse ai combustibili fossili, compreso l'uso a valle; ii) attività nell'ambito del 

sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che conseguono proiezioni delle emissioni di 

gas a effetto serra che non siano inferiori ai pertinenti parametri di riferimento; iii) attività connesse 
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alle discariche di rifiuti, inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico biologico; e iv) attività 

in cui lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti possa causare danni all'ambiente;  

VISTO l’articolo 10, comma 1, dell’Avviso Pubblico del 30 dicembre 2021, ai sensi del quale “Le 

proposte ammesse all’esito della verifica di cui al precedente articolo 9 saranno valutate nel merito 

da un’apposita Commissione istituita dal Ministero della Cultura. La Commissione sarà supportata 

dalla Segreteria tecnica indicata all’articolo 9”; 

VISTO l’articolo 10, comma 7, dell’Avviso Pubblico del 30 dicembre 2021 ai sensi del quale “La 

graduatoria di merito e gli elenchi predisposti dalla Commissione saranno quindi trasmessi da 

quest’ultima al Ministero della cultura, che provvederà alla relativa approvazione con decreto 

ministeriale”; 

VISTO il decreto del Segretario generale 25 marzo 2022, n. 190 di istituzione della Commissione per 

la valutazione e della Segreteria tecnica per verifica di ammissibilità delle proposte di intervento per 

il restauro e la valorizzazione di parchi e giardini storici; 

VISTA la documentazione trasmessa il 6 giugno 2022 dalla Commissione a conclusione 

dell’istruttoria;  

VISTA la nota prot. n. 19449-P del 6 giugno 2022 con la quale il Direttore dell’Unità di Missione e 

il Responsabile unico del procedimento hanno trasmesso al Segretario generale gli esiti delle attività 

della Commissione di valutazione; 

PRESO ATTO che con provvedimenti adottati in autotutela dal Responsabile unico del procedimento, 

sono state riammesse alla valutazione della Commissione ulteriori domande di finanziamento, 

originariamente escluse ex art. 9 dell’Avviso Pubblico del 30 dicembre 2021; 

VISTA la documentazione trasmessa il 17 giugno 2022 dalla Commissione a conclusione 

dell’istruttoria espletata anche sulle proposte di intervento di cui alle domande riammesse in 

autotutela; 

VISTA la nota prot. n. 21139 del 21 giugno 2022 con la quale il Direttore dell’Unità di Missione e il 

Responsabile unico del procedimento hanno trasmesso al Segretario generale gli esiti complessivi 

delle attività della Commissione di valutazione, comprensivi anche della valutazione delle proposte 

di intervento riammesse in autotutela, allegando la seguente documentazione: 

- la graduatoria di merito complessiva delle proposte ammesse a valutazione (All. A); 

- le graduatorie delle proposte ammesse a finanziamento suddivise per macroaree (Centro Nord 

e Sud), tenuto conto delle risorse disponibili e dei criteri stabiliti nell'Avviso pubblico del 30 

dicembre 2021 (Allegati B1 e B2); 

RITENUTO, ai sensi dell’articolo 10 comma 7 dell’Avviso pubblico del 30 dicembre 2021, di dover 

procedere all’approvazione della graduatoria di merito complessiva delle proposte ammesse a 

valutazione e delle graduatorie delle proposte ammesse a finanziamento, suddivise per macroaree 

(Sud – Centro Nord), tenuto conto delle risorse disponibili e dei criteri stabiliti nell'Avviso pubblico 

del 30 dicembre 2021 

 

DECRETA 
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Art. 1 

(Approvazione della graduatoria di merito complessiva degli interventi selezionati mediante 

l’Avviso Pubblico del 30 dicembre 2021 e delle graduatorie delle proposte ammesse a 

finanziamento) 

1. Sono approvate la graduatoria di merito complessiva delle proposte ammesse a valutazione e le 

graduatorie delle proposte ammesse a finanziamento, suddivise per macroaree (Centro Nord - 

Sud), tenuto conto delle risorse disponibili e dei criteri stabiliti nell'Avviso pubblico del 30 

dicembre 2021, riportate rispettivamente agli allegati A, B1 e B2, parti integranti e sostanziali del 

presente provvedimento. 

2. Con distinto e successivo provvedimento si procederà all’assegnazione delle risorse alle proposte 

ammesse a finanziamento. 

 

Il presente decreto sarà pubblicato, ai sensi dell’art. 10, comma 7 dell’Avviso pubblico, sul sito 

istituzionale del Ministero della cultura. 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Dott. Salvatore Nastasi 
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